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Contestato Felipe Gonzàlez 
Interrotto all'università 
durante una conferenza 
«Ladro, ladro. Vattene» 

NOSTRO SERVIZIO 

M MADRID. ' Sonoramente : 
" contestato' da un gruppo di 

studenti dell'Università, che gli 
hanno rinfacciato le accuse di 
corruzione da più parte rivolte ; 
al partito soclallsta.di cui è se-

> grctano generale, il primo mi- '. 
' nistro spagnolo Felipe Gonzi- ' 

lez ha detto di esser pronto a '•• 
dimettersi se queste accuse " 
verranno provate. Gonzàlez è . 

' stato accolto con grida e fischi • 
dagli studenti e, prima di prò- . 

. nunciare il discorso preparato -, 
per l'occasione, ha detto di vo- "'•} 
Icr rispondere subito ai conte- •' 

'' statori, «tutte le accuse che ci 
sono state rivolte sono false», 

„ ha detto. «Indipendentemente 
; da quelle legali, il partito si as- -

sumera le sue responsabilità ' 
ed io-ha aggiunto-mi assume- v 

^ rò le mie, e se ciò renderà ne- • 
- cessane le mie dimissioni sono 

pronto a farlo»! Alcuni giorni fa 
•un'indagine finanziarci con- .<• 

1 dotta per conto della magistra-• 
tura, I cui risultati sono stati ;: 

•pubblicati da diversi organi di !; 
^ stampa, è giunta alla cortclu- . 

«lione che 11 Psoe ha ricevuto li- > 
'rianziaménti illegali da ..due '. 

• aziende.., ,<"""... •. .-„',:,'. 
• Nel corso della conferenza. ' 
svoltasi in un clima teso ed *' 
ostile - gli studenti hanno più " 
volte interrotto il premier spa- ' 
gnolo - Gonzàlez non ha pero '; 
chiarito se pensa di dimettersi ' 
da segretario del partito socia- ' 
Usta o da capo del governo di " 
maggioranza assoluta che gul- ; 
da ormai da più di dieci anni. , 
In Spagna, le prossime elezioni -' 
legislative sono previste per II -

R- prossimo ottobre. Nei sondag-. 
• gì realizzati nelle-ultime setti

mane da diversi istituti ti parti- ' • 
> io di Gonzalcrè stato p e r i * 

prima volta raggiunto nelle In- ;•-
-•% tenzioni di voto dalla coalizio- . 

^ •• ne delle destre, quel Partido ' 
/ . Popular di Jose Maria Aznar 

che potrebbe strappare ai so
cialista la guida del paese. Una 
prospettiva niente affatto re
mota se si condiderano due 
fatti: il Partido Popular si è or
mai liberato di quell'immagine 
di destra pura e dura che gli 

: aveva cucito addosso li vec
chio Fraga iribame, ex mini
stro franchista. E il partito so
cialista ' (Psoe) • attraversa la 

.più grave crisi del suo decen-
; nio di potere per i vari scandali 
e scandaletti sul quali la magi
stratura ha cominciato ad In
dagare. :.-w>v —, Y -~Y.Y 
• Il più grave riguarda le fac

cende di due strane società -
Filesa e Time export - gestite, 
sulla carta, da parenti di alcuni 
membri dell'esecutivo sociali
sta. Due anni fa, un impiegato 
di una delle due società, licen
ziato in tronco, andò dal giudi
ce raccontando che attraverso 
Filesa e Time export il Psoe 
raccoglieva finanziamenti Ille
citi proveniente sopratutto dal
le banche e dalle grandi indu
strie pubbliche e private del 
paese. Nel corso dell'indagine • 
il giudice avrebbe scoperto 
che nell'affaire sarebbero 
coinvolti anche due deputati 
del Psoe, Josep Maria Salas e 
Carlos Navarro, t due, secondo 
l'accusa, avrebbero rastrellato, 
nel giro di pochi anni, otto mi
lioni e mezzo di fondi neri per 
il partito socialista. Il giochetto 
era molto semplice: te due so
cietà realizzavano-falsi.studi 
tecnici per banche e,Imprese 
che li pagavano,regolarmente 
senza averne alcun bisogno. 

:'.,.' La segreteria socialista, ha 
sempre recisamente negato di 
'essere in qualche modo coin
volta nello ' scandalo ma in 
questi giorni il giudice decide 
se inviare ai Parlamento la ri
chiesta dia autorizzazione a 
procedere per 1 due deputati. 

A sedici anni ha terrorizzato La sua confessione-choc 
per mesi la periferia est «Un martedì dei ragazzini 
della capitale tedesca mi torturarono, ogni martedì 
con una micidiale scacciacani ne colpisco uno in faccia» 

Ha sedici anni il «mostro» che per cinque mesi ha 
terrorizzato la periferìa di Berlino est ferendo tredici 
bambini al volto. Il ragazzo sparava alle vittime con ; 
una micidiale pistola «finta» ordinata per posta a 
una ditta di vendite per corrispondenza. Vicende di 
ordinaria violenza nei quartieri difficili della Berlino 
post-unità. «Fui aggredito un martedì, da allora il 
martedì è per me il giorno della vendetta». • ;, ; - : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE $*: , • 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Tredici bambini, 
il più piccolo cinque anni, il 
più grande dodici. Tutti colpiti 
al volto con una pistola a gas, 
un'arma «finta» che però può 
uccidere davvero se 11 colpo 
viene sparato da vicino. Nes
sun è morto, ma alcuni dei tre
dici bimbi sono stati feriti in 
modo grave, sono rimasti sfi
gurati, e tutti porteranno per 
sempre il ricordo dell'assurda 
violenza che • hanno subito 
senza ragione, oggetti sacrifi
cali scelti a caso da una mente 
malata. Ora il «mostro» che per 
cinque mesi, dall'ottobre scor
so, ha'terrorizzato i quartieri 
della periferia di Berlino est, 
Marzann, Hellesdorf, Hohen-
schOnhausen. è stato preso. - ; 
- L'incubo è finito, ma l'ango
scia nò. Perché la storia ha un 
seguito inquietante: il «mo
stro», si è scoperto, ha sedici 
anni, è poco più che un bam
bino anche lui. Tito è stato cat
turato mentre stava per colpire 
per la quattordicesima volta e 

ì dalla sua confessione è venuto 
fuori un quadro allucinante. La 

• vicenda di - un adolescente 
; ; emarginato e psicotico, che in 
<: qualche modo è anche la vi- ; 
• cenda disperata di questa im-
'; mensa periferia orientale della 
;' Berlino riunificata, vuota di tut- i 
' to e piena di violenza. Quartle- ' 

, * ri dormitorio che un tempo si i' 
, svuotavano di giorno perché la 

gente andava a lavorare e che 
, ora che il lavoro non c'è più -
>. fanno da quinte, mute a una 
: gioventù sempre più spersa e . 
: senza speranze. y,i.. •'>•— . 

Le imprese di Tito comincia- " 
; no un martedì - dell'ottobre • 
.'scorso, dopo, che il ragazzo,' 

qualche giorno prima, ha rice- : 
'•• vuto per posta la «scacciacani» : 
: a gas che aveva ordinato, sem- : 
, pUcemente e senza alcuna for- • 
; malità, a una ditta di vendite ; 
.;'• per corrispondenza. La sua ' 
.-: prima vittima è Oennis, sei an- : 
~ ni. Ne seguiranno altre dodici. 

tutte colpite di martedì e tutte 
con la stessa tecnica Tilo si av-

; vicina con la scusa di chiedere 
l'ora, poi convince la vittima 

• ad appaltarsi dietro un cespu
glio o in un portone. Qui, sen
za una parola, tira fuori l'arma, 
l'appoggia sul volto del bimbo 
e tira il grilletto. Con il passare 
del tempo il metodo si fa più 
crudele: a una delle vittime il 
colpo è stato sparato In bocca, 
a un'altra su un occhio. * - « - ; . 

Perché tanto odio? Le spie
gazioni del ragazzo, dopo l'ar
resto, sono raggelanti. Il marte
dì, racconta, è per lui «il giorno 

; della vendetta». Un martedì di 
qualche anno fa, prima dell'u-
nificazione e quando anch'egli 
era piccolo, una gang di suoi 
coetanei lo ha aggredito sulla 
metropolitana e uno gli ha 
spento una sigaretta sulla fron
te. Una violenza, un'umiliazio
ne che ha fatto scattare qual
cosa nella testa di Tilo, un 
oscuro sentimento di rivalsa 
contro i «bambini». Un impulso 
che ha potuto finalmente sod
disfare quando si è ritrovato in 
mano quella pistola, quel «gio
cattolo» dall'aspetto cosi ve
ro...Tilo, che non lavora né va 
a scuola e vive da solo con la 
madre In un casermone di 

' Marzann, ha qualche consape
volezza di non essere -norma-

: le»: «Sono sempre stato aggres
sivo -ammette con gli investi
gatori- una volta ho ucciso an-

1 che il gatto di casa». Ma fino al 
suo arresto non aveva mai cer
cato aiuto, né qualcuno glielo 
aveva offerto Semplicemente 

nessuno si era mai accorto di 
; '•) lui. Anche per la polizia, d'al-
;'••• tronde, non è stato facile risali-
- re a lui. Le indagini sono rima-
> ; ste bloccate per mesi su pochi. 
• vaghissimi indizi: il misterioso 

*, aggressore agiva sempre di 
; martedì, nei quartieri dell'area 
';•:. nord-orientale della città, do-
»' veva essere giovane (non ci si 
..aspettava però addirittura un 

.sedicenne) e possedeva una' 
:-: bicicletta verde. Il cerchio si è 
.,- stretto solo negli ultimi tempi e 
V, martedì scorso, mentre Tilo 

era alla ricerca della sua quat-
,. tordicesima vittima, è scattata 
?-: la trappola al Malchow-See. 

nel quartiere di Hohenscho-
:',': nhausen. Trenta agenti, guida-
• ti dal commissario-capo della 
:< Kriminalpolìzei, per catturare 
•." un ragazzino pericoloso come 
Y un maniaco omicida..... . . . 
'"' - L'incubo é finito, restano le 
' polemiche. Una, soprattutto: 

com'è mai possibile che in 
. ' questo paese, che ha leggi se-
.•; vere ed esemplari in materia di 
:.: possesso di armi da fuoco, sia 
•> possibile procurarsi qualcosa 
' che assomiglia maledettamen

te a una pistola (e può avere 
K gli stessi effetti micidiali) in-
r viando semplicemente dei sol
i d i a una ditta di vendite per. 
;.. corrispondenza? Qualche set-
' Umana fa a MQIheim con una 

;:' di queste «false» pistole due 
';.' skìnheads spaventarono un 
.".turco fino a farlo morire d'in-
. (arto, e armi simili compaiono 

sempre più spesso in mano a 
giovani e giovanissimi. 

.BjgEE 

Sulle rovine 
della Gestapo 
memoria!-
àntWolenza 
• • BERLINO. Un edificio-mo
numento sarà costruito entro 
due anni a Berlino sull'area 
dove un tempo sorgeva la cen
trale della Gestapo, a ricordo e 
condanna degli orrori com
messi dalla polizìa, segreta na
zista. Con la presentazione del 
progetto vincitore del concor
so, si pone fine ad anni di di
scussione circa l'utilizzazione 
di quella superficie che, nel 
cuore della città, ancora pre
senta parti delle famigerate 
•cantine della tortura», della 
Gestapo e tracce delle'fonda
menta di altri centri del potere 
nazista distrutti durante la 
guerra. Progettato dall' archi
tetto svizzero Peter Zumthor, 
l'edificio- monumento avrà più 
funzioni: sala esposizioni, co
pertura per gli scavi centro di 
documentazione > 

E cominciata ieri la deposizione dell'attrice nel processo che la oppone a Woody Alien 
Alla fine toccherà al giudice decidere, scegliendo il male minore, a chi affidare i figli 

Mia Farrow racconta la sua verità 
Dopo tre sedute occupate dalla deposizione di 
Woody Alien, ieri è toccato a Mia Farrow raccontare 
la sua verità davanti al tribunale che deve decidere a 
chi affidare i figli. Il quadro che ne emerge? Prevedi- ; 
bilmente, quello di due pessimi genitori impegnati a. 
dipingersi come una strega nevròtica e come un ' 
maniaco sessuale. "Alla fine toccherà al giudice sce
glierei male minore. 

1 - DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Non è una 
©rutta sceneggiatura, quella 
che Woody Alien, ha racconta
to per tre lunghi giorni sul set 
della Corte Suprema di Ma
nhattan. Non brutta, ma certo 
rovinala da un improbabile fi-
ìtale. O meglio: irrimediabil
mente "defonriata dai luoghi, 
dai tèmpi e dalle circostanze in 
cui è stata Infine costretta a di
panare i suoi intrecci. Testimo
niando In tire lunghe puntate 
tra le fredde pareti dell'aula 
numero 341, Woody ha parla
to di sé e della sua relazione 
con Mia Farrow, del suo rap-
jporto con \ figli.; E, nel com
plesso.- ha-saputo riprodurre 
con apprezzabile professiona
lità, in quella storia di vita vis
suta, Il se stesso cinematografi

co. Ovvero, é ancora una volta 
riuscito ad essere uno di quel 
tanti personaggi Inventati ma : 

: verissimi che hanno attraversa- : 
: to in punta di piedi, con malin-
'. conica ironia, decine di me- ; 

> inorabill pellicole: piccoli uo- : 
" mini indifesi di fronte al mon
i t o , perduUcome naufraghi nel 
• mari burrascosi delle propria e 

•"•*, dell'altrui psiche». ' 
;. . Ieri (quando in Italia già era 
. tarda notte) é stata la volta Mia • 

Farrow. E non è Improbabile 
'<•:. che anche lei sia pienamente 
' ' stata all'altezza della sua fama 
'd'attrice. È probabile,-insom-
',"' ma, che anche lei sia'riuscita a 
• prestare la sua maschera di 

dolore ad una non semplicissi
ma performance: quella che te 
impone di rivoltare come un 

vecchio guanto - con le giuste 
espressioni del volto, I giusti to
ni di voce e, presumibilmente, 
le giuste lacrime - l'immagine 
del personaggio che l'ha pre
ceduta sul banco del testimo
ni non più un «piccolo uomo», 
ma un padre degenere, un ci
nico ricercatore di carne giova
ne, r. ...••. • , .......' V,..'....,- . 

Un bel cambio di scena e di 
prospettive, non c'è che dire. 
Nei giorni scoisi, con 1 toni 
sommessi che più gli si addi
cono, Woody aveva a lungo 

, raccontato come si fosse spen
ta la sua storia d'amore con la 

' Farrow, e come si fosse accesa 
quella con Soon-Yi, come l'a
dozione della piccola Dylan 

; avesse fatto nascere in lui sen
timenti patemi mai prima co
nosciuti. Aveva spiegato come 
Il suo incontro sentimentale 
con la figliastra 21enne non 
fosse in, realtà stato, come 
spesso accade, che un ritrovar
si di due .diverse solitudini. 
«Sonn Yi era molto sola - ave
va detto -: Tutti e due, in qual
che modo, ci sentivamo Infeli
ci...». Non ha mai pensato, gli 
aveva chiesto II giudice, agli ef
fetti che quella relazione pote
va avere sugli altri bambini? 

«No - ha risposto Alien - pcn-
•/ savo fosse una cosa privata. A 
; quei, tempi la vedevo in questo . 
. modo, mi dispiace». Le foto- • 
: grafie di SoonYI nuda? Istanta-, 
• nee erotiche, vostro onore. 
: Niente a che vedere con la 
'pornografia. E la lettera con 

cui Moses (15 anni, uno del fi- ' 
' gli contesi) l'accusa d'infa

mia? Scritta sotto dettatura,-
'• aveva replicato Woody. «Vede. 

quella parola, needyi £ una, 
>, delle preferite da Mia». -, <.,«-. 
•, : Alien aveva retto con bravu-
: ra gli attacchi scorbutici di 
• Eleanor Alter, l'avvocato della 
• Farrow. Ed aveva replicato con • 
: disarmante Ironia alle doman- -
• de che tendevano a rimarcare , 
•,. il suo desolante assenteismo di -
'' padre. «Ha mai vestito la pic-
, -cola Dylan?» le chiedeva l'av- ; 

vocato. E lui: «Forse un paio di . 
:- volte le ho infilato le calze. Dlf-
• fIelle impresa». Conosce il no-

me degli amici dei suoi figli? 11 ; 
/ nome del loro pediatra, del lo- • 

ro dentista? Si ricorda le date 
'• del loro compleanni? No, non 
• se li ricordava, Woody. E mai, i 
: in verità, aveva pensato a se 

stesso come ad un «padre 
esemplare». Ma non era forse, 
quella sua lontananza distrat

ta, quella sua graduale ed in
completa scoperta della «voca
zione patema», meno dannosa, 
della «maternità in eccesso» 
ostentata dalla Farrow? <%.. •: 
• Era stata insomma, quella 

narrata da Woody, una storia 
apparentemente - autentica, 
fatta di autentici sentimenti, di 
autentiche debolezze e di au
tentici errori. Almeno fino a 
quando non s'era consumato 
l'inevitabile incontro con le cir
costanze che quella vicenda 
avevano concretamente rievo-

' cato. Il luogo dove Woody sta
va parlando non era Infatti sol-

! tanto un'aula di tribunale. Era, 
nel contempo, il sei d'una tele-
novela a puntate. E tanto 1 tri
bunali quanto le telenovele, è 
risaputo, rigettano prima o poi, 
come corpi estranei, le cento 
sfumature della verità, recla
mano assolute bontà ed asso
lute • cattiverie, offrendo in 
cambio solo due possibili vie 
d'uscita: la sconfitta o la vitto
ria. Woody era in quell'aula 

1 per vincere. Ed ha rispettato fi
no in fondo, come un guitto di 

; second'ordine. le esigenze del 
copione r •••'-'.-'«'. 

La Mia Farrow che Alien ha 
descritto 6 stata, prevedibil-

Mia Farrow -

; mente, lo specchio fedele di 
. quella strega gelosa e vendica

tiva che il pubblico vorace-
' mente reclamava: una donna 

«ossessionata dal problema 
della maternità», pronta prima 

' a nutrire quest'ossessione con 
' i giocattoli di nove adozioni e. 
; quindi, ad usare quei giocattoli 
; come strumenti della propria 
. vendetta. Una donna che per 

cinque anni - dai giorni della 
' nascita di Satchel, l'unico del 
' figli naturali - s'è nfiutata di 

avere rapporti sessuali con lui 
Salvo poi nesumare nei giorni 

che seguirono la scoperta del-
. la relazione con Soon Yi, tutta 

I '• la sua possessiva gelosia. Una 
; gelosia fatta di minacce di 
• •: morte e di suicidio, di ripicche 
•'i violente e meschine. Come 
: quando decise, in aperto sfre-
•'. gio alla «ebraicità» dell'ex 
Y compagno, di far battezzare 
2. tutti i SUOI figli... M «„••>-,- •' - . •: 

Ieri questa stessa donna ha 
; cominciato, sotto le spoglie 

,, della santa, a raccontare la sua 
. versione della stona II peggio 

- è facile prevedere - deve an
cora venire 

Una statua di re Salomome 

Israele apre una gara internazionale 
per il parco divertimenti «religioso» 

nelkminie^ 
eli re Salonroie? 

NOSTRO SERVIZIO " 

• • «Tutti a Timna per di
menticare ogni problema e di
vertirsi nella "Disneyland bibli
ca"...». Poche righe di agenzia 
per una notizia che in Israele 
sta suscitando grande clamo
re, tanto da meritare un titolo 
in prima pagina sul Jerusalcm 
Post, e l'inevitabile strascico di 
polemiche da parte degli ultra 
religiosi: le autorità di Gerusa
lemme, vale a dire l'Ente inter
ministeriale per lo svilupo del 
turismo, t bandiranno ; prossi
mamente una gara pubblica 
intemazionale per creare un 
grande parco di divertimenti di 
tema biblico. Il luogo prescelto 
djrìmna. oggi parco naturale e 
importante sito, archeologico; 
25 chilometri a nord di Eilat 
nel luogo in cui sorgevano le 
famose miniere di re Salomo
ne. -.,,• ••• ••;>•.••••..--,•'"'•-•'*;<•• 

Una ' «Disneyland * biblica» 
per ricordare che Israele non è 
solo un Paese in guerra, segna
to dalla paura e dall'oltranzi
smo religioso. E allora, nel 
giorno dell'elezione a nuovo 
leader del Likud dell'ambizio
so Benyamin <Bibi»"NetanyahU,' 
nel giorno della partenza per 
gli Stati Uniti dei più autorevoli 
leader palestinesi dei Territori, 
bando alla politica, per una 
volta almeno preferiamo par
lare della voglia di normalità 
che anima una parte di Israele, 
quella che non ha sogni di 
grandezza da realizzare o 
«missioni bibliche» da compie
re, ma che vuol divertirsi in pie
na sicurezza. .,.;..-•. «-. 

In questa Israele,' a modo 
suo, è iscritto anche Shlomo 
TushinskL Chi è? Ma il vulcani
co ideatore della «Disneyland 
biblica», che illintra con l'entu
siasmo di un bambino e la 
fredda contabilità di un mana
ger il suo progetto: «L'idea p-^i 
funzionare, il piano è pronto, 
manca solo il "carburante", 
cioè i soldi, per partire». Ma di 
quanto "carburante" avrebbe 
bisogno il buon Shlomo per far 
decollare la sua impresa? Non 
molto, in fondo solo 15 milio
ni di dollari «Sono convinto -
assicura Tushinski - c h e nel gi

ro di due anni saremmo già 
con il bilancio in attivo. La 
gente non vuol vivere con l'an
goscia cucita sulla pelle. E il 
parco dei divertimenti di Tim
na dovrebbe servire proprio a 
questo: a pensare che si putì -
sorridere anche in questa terra ' 
di sofferenza». Di certo la zona 
scelta per realizzare la Disney
land ebraica sembra propno 
azzeccata. Timna possiede un 

; bellissimo parco naturale e ha ' 
il vantaggio di essere a pochi 
minuti da Eilat, una delle più 
famose località turistiche israe-

• liane. «Anche senza un grande 
battage pubblicitario - sottoli
nea Tusjiinski - potrcmcfcijon- * 

, tare su un-bacinc^di utenza di 
almeno 200 mila persone, 
quelle che affollano media
mente le .spiagge di Eilat Oggi -
dopo il bagno e il sole non '• 
sanno dove andare. Con il par-

, co dei divertimenti potrebbero 
riempire la loro giornata». Sin " 
qui tutto fila, ma... SI, perchè in 
questa storia c'è un «ma». Ed è 
rappresentato dalla peculiantà " 
di Israele, un Paese segnato, in * ' 
alcuni casi in maniera ossessi
va, dal culto della memona, 
dove ogni occasione è buona 
per «buttarla in politica» con 

: l'appendice dell'accusa di «ol- ; 
; traggio alla religione» lanciata 
dai rabbini ultraortodossi a tut
ti coloro che si discostano dal
la ferrea legge della Torah, Ec-

. co allora la geniale trovata di 
; Tushinski: oltre al parco gio
chi, Disneyland . «made in 

. Israel», dovrebbe offrire, nel 
sottosuolo, anche un sofistica
to sistema di audiovisivi che fa
ranno rivivere le vicende del- -
l'Antico Testamento. Insom
ma, divertimento più religione, 
propinata con effetti speciali • 

• degni di Steven Spielberg. Ba
sterà questo per placare l'ira , 
degli oltranzisti religiosi, per 
fortuna di Tushinski, lontani 

: alcune centinaia di chilometri 
da Timna? •• • •" —-•- • 

! Staremo a vedere. Il vulcanico -
: progettista sembra non aver 
: dubbi in propostilo. Dalla sua. * 
in fondo, ha anche la forza del ' 
nome Shlomo vuol dire Salo
mone Come il famoso re 

M i NEW YORK. C'è battaglia 
ncll'ana. I clintonlstl (il presi
dente Clinton e Hillary Ro-
dham) contro I medici e con
tro l'Industria farmaceutica, 
due nemici formidabili. La 

' domanda è: perché prendersi 
una simile grana? Le parole 
che I due Clinton usano per II 
costo delle medicine sono: 
«esorbitante», «eccessivo», «ir
ragionevole». E 11 dibattito, 
che ruota intomo al costo del
la salute, coinvolge ormai l'in
tero paese. .:.-••,... 

' Alcuni lobbisti hanno vinto 
, una causa, il 10 marzo scorso, 

•'quando un giudice federale 
ha stabilito che il gruppo di la

voro della Rodham Clinton 
non potrà tenere sedute a 
porte chiuse. In altre parole: 
Hillary Rodham sarà anche la : 
moglie del presidente ma è • 
un privato cittadino e non ha 
diritto alla discrezione che cir
conda II lavoro alla Casa Bian
ca. Come mai? Si tratta del ti- ' 
pico bastone, fra le ruote, get- ;. 
tato contro il gruppo Rodham . 
Clinton da qualche mano ze- ' 
lame a nome dei medici, che '• 
vogliono rallentare il lavoro. ' 
Temono per I loro interessi. Ai \ 
medici adesso si uniscono i ' 

QUINTA STRADA 

Le medicine 
indigeste 
a BAI e Hfliary 
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farmaceutici. Perché? Perche 
nel sistema che c'è adesso 
ognuno «1 è fatto una nicchia 
conveniente e sicura. Meglio 
tenere le cose come sono 

, piuttosto che rischiare un 
cambiamento' rivoluzionario " 
che porterà confusione e con
troversia, dicono gli Interessa
ti.. • '..;.-.." ..-.-.-•... •„.- .-•.-.• 

1 medici stanno in agguato 
e guardano la Casa Bianca 
come un covo di nemici che 
sta preparando una guèrra. 

: La fortissima American Medi
cai Assoclation (l'associazio
ne del medici americani) è 
stata esclusa dal lavoro di ri

forma del sistema sanitario. 
Sono parte del problema? Co
si sembrano aver pensato alla 
Casa Bianca. Ma il progetto 
cammina. . 

Secondo il sondaggio, Wall 
Street Journal/Nix News, Il 78 

r per cento della gente è infeli-
•;l ce con il sistema sanitario esi

stente. La gente è pronta a fa-
:. re sacrifici. Non per un lifting. 

, • Per una vera riforma. Il siste
ma sanitario è il cuore del 

;> programma di Clinton. 1 clin-
Y tonistl dicono: il sistema è fal

lito. Cambiamo il sistema. Se 
siete con noi, bene. Se no, 

. sgombrate il campo. E gli 

^ ^ ^ ^ 
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americani rispondono: più i 
cambiamenti sono radicali 
più siamo d'accordo. 

Il fatto è che si sente «vulne
rabile» anche chi può pagare 
un'assicurazione medica pri
vata. Molti pensano: adesso 
ho un lavoro. Ma domani? Og
gi posso pagare. Ma nel futu
ro' ' --.-.., . «••*•.•• : nvY 

Nel frattempo la battaglia 
sul fronte dell'industria farma
ceutica sta diventando feroce. 
Il presidente ha preso di mira 
un'industria che. dà lavoro a 
moltissima gente, perciò è in 
una situazione delicata. Da 
un nuovo studio di un gruppo 

di ncerca del Congresso risul
ta che i prezzi delle medicine 
negli Usa sono tra i più alti del 
mondo. Cosi alti che molli 
americani non possono per
metterseli. ' Naturalmente -1 
prezzi includono il costo «na
scosto» della ricerca, la famo
sa ricerca ad alto livello della 
medicina di frontiera amen-
cana. -•.; •••. a;-'.-.-... • •,?.:,•. 

Ma la domanda che molti 
fanno è questa: tantissimi far
maci sul mercato sono uguali, 

r con nomi diversi, tutti con 
prezzi altissimi. Serpeggia al
lora l'idea che c'è un danno 

:. per il consumatore. Un farma
co vale l'altro? Evale quel -

Y. • preZZO? ';Y~" .rY'. -,. '"•*' 
•'•".'• L'industria farmaceutica rl-
. sponde che se tutti i prezzi so-

;. no alti, nonostante la concor-
. renza, vuol dire che è inevita-

, bile. ••-,-...--:-. .•••••••• • 
•• Non è un delitto. Nessuno è 
colpevole, in un sistema di 
mercato libero; di voler gua

dagnare. Ad ognuno il suo 
_ ruolo. Ma tutto ciò spiega la 
• battaglia dei Clinton. Dicono: 
• il sistema sanitario non regge 
, più. La rete di sicurezza ha 

buchi troppo grandi. • 

Usa. Adesioni vip all'iniziativa del 28 aprile per la pari opportunità 

dalla parte delle bimbe 
«Portate le figlie al lavoro con voi» 
I B NEW YORK. Le femministe 
americane, si schierano dalla 
parte delle bambine. A tutta 
pagina sui maggiori giornali 
statunitesni fanno appello a 
madri, padri, zìi e cugini per
chè il 28 aprile prossimo le pic
cole donne invadano uffici, 
negozi, imprese. L'appello del
le socie di «Ms. Foundation for 
Women», -un'organizzazione 
con sede a New York, suona 
cosi. «Le ragazze che riescono 
a coronare i loro sogni hanno 
una cosa in comune, un adulto 
che ha avuto fiducia in loro. 
Diventa tu quella persona: se 
ha più di nove anni e meno di 
15, portala con te al lavoro 
mercoledì 28 aprile». , ; . e 

L'iniziativa nasce da uno 
studio condotto dalla psicolo
ga di Harvard Carol Gilligan. 
Le bambine partono alla pari 
ma -a differenza dei maschi-
nel cammino verso la maggio-

.. re età perdono sicurezza in se 
.". stesse. «Non è solo questione 
< di ormoni» sostiene la Gilligan, 
':] autrice di un testo sacro del ; 
Y femminismo americano anni ' 
.,. '80 «The Different Voice». Ana- : 

lizzando per S anni le risposte ' 
, delle allieve di una scuola pri- ; 
Y vata di Cleveland, l'autrice ha : 
: notato che fino a 11 anni le ' 
' bambine sono ancora piene di 
'.'certezze, a quindici anni si bar- : 
• ricano dietro continui «non so» : 
• per nascondere una crescente 
' insicurezza. La psicologa ne 

deduce che se «le adolescenti : 
imparano a nascondere il loro ; 
vero io è perchè hanno «inte- • 

1 riorizzato il falso ideale di fem-
' minilità tramesso dalla cultura 
i patriarcale». Del resto la realtà « 
; del lavoro femminile è ben 
'i> cruda: per fare carriera alle • 

donne sono ancora . chiesti : 

compromessi su compromessi 
spesso legati al tradizionale 
ruolo femminile nella famiglia. 

In un sondaggio promosso 
dall' Association of Business 
Executive, il 90* dei msnager >' 
uomini, ma solo il 35% delle 
donne, arrivano alla soglia dei * 
quaranta avendo procreato. K 

. Delle tre donne nominate mi- ••••; 
nistro da Bill Clinton, solo una, •': 
HazelO'Leary.èunamadre. ;;• 

A corredo dell'invito «Porta- ".• 
: te le bambine in ufficio» c'è Y 
una serie di foto di «saranno fa- •: 

'• mosi». Gloria Steincm. femmi- '; 
1 nista storica e autrice di un ce- i 
. lebre «Manuale di auto-stima» ', 
' best-seller nel 1990. è ritratta a ; 
nove anni con una fisarmonica '. 

• in mano: «Sua madre Ruth - re- Y 
cita la didascalia -1'ha sempre Y 
incoraggiata a uscire dai confi- ,.-

" ni del quartiere. Più tardi, lei ha %" 
. fatto lo stesso per milioni di ra- ' ' 
gazze». Accanto a Gloria, un'i- f. 
stantanea dell'attrice • Mario • 
Thomas, con collcttino bianco 
e molletta nei capelli, al risto

rante con il padre: «Danny la 
portava spesso con sé al lavo
ro. Fu lui che la spinse adtn- • 
tiare nello spettacolo». Anche -,'. 
Anita Roddick, fondatrice del- '-
la catena «Body Shop», è >m- •' 
mortalata a nove anni: «Allora "Y 
non capiva che il lavoro nel j ; 
bar della mamma era il primo 'A 
passo per la creazione di una '";. 
multinazionale». -•. •.•-....-.• Y 

Hanno risposto all'appello j,'.-
una serie di «ricchi e famosi»: ' 

i Peter Jennings della Abc invi- ;.' 
terà in studio un gruppo di 
tecn-ager. Ann Richards, pri- ;••.-

• ma donna govematrice del Te- ; 
xas, andrà al lavoro con le ni- «-"-

[', potine. A Washington saranno !K 
• in prima linea il ministro della '; • 

Sanità Donna Shalala e !a se
natrice Barbara Boxer. Non 2-
hanno figli, ma faranno gli J 
onori di casa nei palazzi del 
potere a un nucleo di ragazze 
de! ghetto nero della capitale 
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